
50 giorni dopo le elezioni e ancora siamo senza governo: la sinistra ha vinto ma non ha vinto, la destra ha 
perso ma non ha perso, Grillo ha avuto più di quanto si aspettasse ma scalda il posto e sproloquia sul suo 
blog … gli italiani, invece, quelli sopportano, come sempre, il peso delle tasse, della crisi, dei politici e 
dell’inefficienza totale. Routine storica tanto attuale quanto massacrante, ma solo per i soliti noti. Il cammino 
della nostra politica che ha portato allo sfascio l’ex Belpaese: 
 
Il primo Berlusconi, sognatore e volenteroso, troppo presto avvolto dalla spirale politica dei privilegi e 
dell’inefficienza totale. Il miracolo lo ha fatto lui a durare così tanto … 
 

 
 

 
 
Il senatur, altro grande innovatore nonché liberatore della Lombardia, che 
promise l’indipendenza, il linciaggio (e non solo politico, talvolta) degli 
esponenti della casta barricati a Roma-ladrona. 
 
Alla fine ha ben deciso che la casta era più comoda e avere dei figli da 
sistemare è pur sempre un impegno (politico?) non da poco … e lui lo ha 
svolto egregiamente, come tutti gli altri e forse anche meglio… 

 
 
 
 
 
Prodi arrivò ma durò poco: 
“duro poco e, come 
vedete, ce l’ho piccolo, 
quindi lascio a Berlusconi e 
alla sua pompetta, di 
nuovo…” 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il secondo Berlusconi ha dato allegria e ilarità al mondo politico, 
a lavorare c’era sempre tempo e poi qualche scherzetto qua e là 
in giro per il mondo non ha mai fatto male ad alcuno… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In questo nuovo mandato Berlusconi si 
distingue per la scelta di candidati quali 
Brunetta, affidabili ed estremamente 
produttivi, solerti e attenti, pronti a 
scattare, insomma … una vera fortuna 
per gli italiani, le italiane e, 
probabilmente, per Poltrona Frau e 
Poltrone e Sofà. 

 
 



 
 
 
 

 

 
Cade Berlusconi e arrivano i tecnici, pronti a salvare 
l’Italia. Monti annuncia e mette in pratica l’austerità, 
lacrime e sangue, ma solo per i cittadini, non per la 
casta ovviamente. Finanziamento ai partiti, stipendi 
da favola, rimborsi spese elevatissimi e privilegi a 
iosa rimangono immutabili. Anzi, riescono pure ad 
aumentarseli! 

 
 
 
La Fornero è un esponente di spicco del governo 
Monti. A lei si deve la riforma del lavoro più veloce 
(nella preparazione) al mondo ed anche la peggiore, 
quasi sicuramente, con più difetti e tragedie che 
punti positivi: uno scempio per l’Italia e per gli 
Italiani. E non parliamo delle pensioni altrimenti uno 
tzunami sarebbe stato preferibile, di gran lunga. 

 

 

 
 
Grazie a lei e al suo capo fantoccio la 
disoccupazione è salita alle stelle, i giovani 
moriranno di fame in vecchiaia, sempre che prima o 
poi riescano a trovare almeno un lavoro per 
arrivarci, alla non più sospirata, ormai, pensione. 
Licenziamenti in pericoloso aumento, esodati da 
oltre un anno in mezzo alla strada e lei che se ne 
fotte altamente (lei e la sua famiglia sono a posto!). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Il ruolo di Monti in Italia è stato magnifico: servo 
della Merkel e amico dei poteri finanziari forti, 
insomma, “servo di due padroni” e certamente mai 
al servizio, anche solo un po’, dell’Italia e degli 
italiani. 

 
 

 

 
 
Alla fine, comunque, 
agli italiani ci ha 
pensato, eccome se ci 
ha pensato. Ha dato 
uno, anzi molti segnali 
della sua presenza al 
potere: tasse, tasse e 
tasse, nuove e 
rivisitazioni delle 
vecchie! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel frattempo non ci siamo fatti mancare nulla: 
 
 
 
 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
Passaggio del testimone: Umbertone Bossi lascia 
l’eredità politica al figlio Renzo, “il trota” per gli 
estimatori (lo sguardo intelligente motiva 
ampiamente la scelta del padre) che, a dire il vero, 
ha evidenziato in breve tempo come le ragioni del 
suo vecchio di aizzare i popoli contro i ladri di Roma 
fossero giustificate. Peccato che tra  i cosiddetti 
sembra ci fossero anche loro … Braccia rubate 
all’agricoltura? No, solo prese in prestito: sembra 
che ora, dopo l’abbandono (che peccato!), abbia 
trovato i soldi per aprire un’azienda agricola e 
agriturismo annesso (soldi di famiglia, sia ben 
chiaro…). 

 
 
 
 
 

 

Scoppia lo scandalo MPS: 4 miliardi delle nostra sudate tasse finiscono nelle casse delle banca, ovviamente 
grazie a Monti. Complimenti, come sempre, per l’onestà, la chiarezza e la risolutezza nel risolvere i problemi! 

 
 
 



Altri tecnici, questa volta però Napolitano li chiama saggi: altro tempo perso, altri soldi spesi, altri 
incompetenti che non servono alla causa e rendono sempre più ridicole le nostre istituzioni, tutte! 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Riesumato (forse, la speranza è sempre 
l’ultima a morire!) il buon Giuliano Amato 
che potrebbe salire al Quirinale. Si vede che 
serve una nuova patrimoniale sui conti 
correnti, lui è un Esperto, come auspicato 
anche da Commerzbank, per gli italiani. 
Ormai non bastano i nostri politici a 
derubarci, ci si mettono pure i consiglieri 
servi della Merkel a dettar legge… Però è 
giusta una cosa: il povero Giulianino 
avrebbe bisogno di lavorare, con quella 
pensione da fame che prende! 



 
 
 
 
 
 
 
 
Finalmente una luce: la faccia sveglia di Bersani e il suo 
smacchiatore universale di giaguari sempre a portata di mano 
ci fanno ben sperare per il futuro della politica e del nostro 
paese. Entro e non oltre 5/6 anni dovrebbe decidersi a dare 
qualche nome per il governo, la presidenza etc. etc….. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aspettiamoci dunque, visto i chiari di luna,. 
Una nuova finanziaria, tasse a ripetizione 
e nuovi inchini (l’inclinazione la sapete) 
internazionali, almeno fino a che non 
saremo spolpati, dissanguati e ridotti a 
stracci vecchi. Poi quel punto non ci 
lasceranno comunque stare, gli stracci van 
sempre bene per pulire i vetri ai semafori e 
lucidare le scarpe dei ricchi.. 



 
 
 
Ma stavolta le tasse saranno veramente oltre ogni limite 
umanamente sopportabile: la rivoluzione potrebbe essere 
alle porte, nonostante la riluttanza degli italiani a sporcarsi le 
mani in tal senso, da sempre. 

 
 
 
Non dimentichiamo colui che ha portato alla ribalta e strenuamente difeso, per ovvie ragioni, il governo di 
tecnici che ha definitivamente rovinato l’Italia: il nostro beneamato Presidente della repubblica: 
 
 

 
 
 

Da 60 anni nella vita politica del nostro paese. Qualcuno faccia i conti di quanto ci è costato! Meno male è 
finita, ma quando uno passa più di due terzi della sua vita sulle nostre spalle come facciamo a 
dimenticarlo?? 
 
PS: mi dicono da dietro le quinte che non sarà mai finita perché sarà l’ennesimo pensionato di lusso e, 
morto lui, la reversibilità a sua moglie…. Questi stanno sulle (s)palle degli italiani per tre o quattro 
generazioni!”! 
 

 
 
 
 
 

 
Gran finale: 

 
 
 
 
 
 
 



Un messaggio d’amore, infine, alla nostra classe politica: 
 
 

 
 
 
 

LA DEMOCRAZIA E’ MORTA 
 

W LA DEMOCRAZIA! 
 


